
IMPRESE IN MOVIMENTO – Gennaio - settembre 2005 

A settembre 2005, i dati camerali del Registro delle Imprese confermano il recupero avviato in 

corso d’anno: il tasso di crescita si posiziona all’1,5%, il 20% superiore allo stesso periodo 

dell’anno precedente, per un saldo in valore assoluto di circa 800 imprese. 

Tale risultato è attribuibile prevalentemente alle dinamiche del I trimestre che, sebbene negativo, 

mostra un saldo (-64 imprese) dimezzato rispetto ai primi tre mesi del 2004 (-147 unità); nel II e III 

trimestre il gap è positivo, ma notevolmente più contenuto (entro il 10%). 

I tassi di natalità (+5,4%, pari a circa 3.000 iscrizioni) e mortalità (+4,0%, pari a 2.200 cessazioni) 

migliorano entrambi di circa 1/10 di punto rispetto alle performance registrate a settembre 2004. 

La serie storica illustrata nel grafico seguente evidenzia come nel terzo trimestre si registri un calo 

fisiologico di entrambi i tassi di natalità e mortalità rispetto alla prima metà d’anno; d’altronde, il 

periodo in questione è condizionato da fattori stagionali che generalmente deprimono i movimenti 

anagrafici delle imprese. Il mese di agosto contribuisce, infatti, in misura ridotta alla determinazione 

del saldo finale, posticipando al mese successivo eventuali iscrizioni o cessazioni al Registro 

camerale; ciò spiega anche il recupero che generalmente si registra nel  IV trimestre. 
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Fonte: elaborazione Osserfare su dati Movimprese 
 

A sostenere la crescita imprenditoriale soprattutto l’edilizia, che con un tasso di sviluppo del +3,1% 

(+200 unità), spiega ¼ del saldo complessivo; tale risultato è ancora più significativo se si tiene 

conto che le costruzioni rappresentano il 10% del tessuto produttivo. Seguono le “attività 

immobiliari di noleggio attrezzature e macchinari e informatica e professionali e imprenditoriali”, 

che confermano gli elevati ritmi di crescita sostenuti negli ultimi anni: il tasso di sviluppo raggiunge 

il +5,4%, circa 4 volte superiore a quello rilevato a totale economia. In particolare, le più vivaci in 

termini di tassi di natalità sono le attività professionali e imprenditoriali (legali, di consulenza 



amministrativa e finanziaria, pubblicità e pulizia), sebbene mostrino anche un più elevato turn over 

rispetto agli altri servizi appartenenti alla categoria analizzata (attività immobiliari e di informatica). 

Per quanto riguarda l’agricoltura, sebbene in contrazione (-1,4% il tasso di crescita), questa mostra 

un recupero quantificabile in un saldo negativo inferiore di almeno ¼ rispetto al trend rilevato lo 

scorso anno. Altrettanto vale per l’industria manifatturiera che si mantiene, comunque, su di un 

contenuto livello di crescita (+0,5%); il commercio conferma anch’esso una performance sotto la 

media (+1,2%). 

Riguardo alla forma giuridica, le società di capitali spiegano i ¾ del saldo complessivo, per un tasso 

di crescita circa 4 volte superiore rispetto alla media; stazionarie le ditte individuali.  

 
          Tab.1: Saldo tra iscrizioni e cessazioni e tasso di crescita per forma giuridica 
                      Genn-sett 2005 
 

V.A. %
Società di capitale 592 74,2 5,8
Società di persone 147 18,4 1,6
Ditte individuali 38 4,8 0,1
Altre forme 21 2,6 0,9
Totale 798 100,0 1,5

Saldo Tasso di 
crescitaForma giuridica

 
              Fonte: Elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Dal confronto territoriale emerge come Latina, prima fra le province laziali insieme a Frosinone, 

registri un tasso di sviluppo circa il 25% superiore sia al dato regionale, influenzato dal 

rallentamento capitolino, che nazionale; rispetto ai primi 9 mesi del 2004, si tratta dunque di una 

performance in miglioramento in termini relativi e risultante di tassi di natalità e mortalità entrambi 

più contenuti rispetto alle altre realtà territoriali. 

 
Tab.2: Risultanze anagrafiche presso il registro delle Imprese nelle provincie laziali genn-sett 2005 

Sett. 2005 Registrate Attive Iscritte Cessate Saldo Tasso di 
natalità

Tasso di 
mortalità

Tasso di 
crescita

Frosinone 44.760             37.711                  2.736           2.078         658 6,2 4,7 1,5
Latina 55.804             46.288                  2.992           2.194         798 5,4 4,0 1,5
Rieti 14.919             12.762                  736              559            177 5,0 3,8 1,2
Roma 396.426           229.203                23.225         18.566       4.659          5,9 4,7 1,2
Viterbo 39.023             35.132                  1.857           1.678         179 4,8 4,3 0,5

Lazio 550.932           361.096                31.546         25.075       6.471          5,8 4,6 1,2

Italia 6.063.886        5.115.914 327.457 259.442 68.015        5,6 4,4 1,2  
Fonte: Elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 


